
 

Sentiero Busatte – Tempesta da Torbole sul Garda 

Escursione T / Turistica, molto panoramica, a bassa quota, su comodo sentiero, lungo la riviera 

Orientale del Lago di Garda Trentino, partenza da Torbole. 

Descrizione breve: questo godibilissimo e semplice percorso, che si svolge sulla sponda nord-orientale del Lago di 

Garda, offre scorci panoramici fantastici. Il tracciato proposto oltre a percorrere il sentiero Busatte – Tempesta, 

prevede il ritorno per il sentiero di rientro superiore e alla fine anche un’affascinante passeggiata nell’uliveto 

sopra le Busatte. 

Introduzione Destinatari: si tratta di un percorso adatto quasi a tutti, famiglie comprese. Le molte scale (quasi 
400) tutte in discesa lo rendono inadatto a chi utilizza mezzi dotati di ruote per gli 
spostamenti. Il livello d’interesse ambientale e naturalistico di quest’area è molto alto. 
 

 Storia: questo percorso è tanto bello e piacevole quando discutibile sotto il profilo 
ambientale. Le strutture di metallo delle scale hanno un impatto molto elevato. Ha 
comunque avuto modo di farsi apprezzare sia dai turisti sia dai locali diventando una 
meta molto frequentata. 
 

 Paesaggi: i punti panoramici sul Lago di Garda, su Torbole e su Riva del Garda sono magnifici, 
sfondo ideale per fotografie fantastiche in una bella giornata di sole. 
 

 Ambiente e 
natura: 

il percorso che si sviluppa lungo la sponda del lago attraversa boschi di macchia 
mediterranea, soprattutto lecci, e presenta molti elementi geologici di sicuro 
interesse. Lungo il percorso sono stati predisposti dei tabelloni che spiegano vari 
aspetti legati al territorio attraversato. 
 

 Luoghi 
storici: 

n.p. 
 

Descrizione Partenza / 
arrivo: 

partiremo per questo comodo e facile percorso da Torbole, dove parcheggiamo al 
parco delle Busatte, basterà seguire le indicazioni presenti ovunque sulle strade 
principali che portano alla località. Se arriviamo con l’autostrada l’uscita è Rovereto 
Sud, Lago di Garda Nord, la direzione da prendere è quella per Riva del Garda, 
arriveremo a Torbole in circa 20/30 minuti. 
 

 Percorso: partiamo dal parco delle Busatte dirigendoci verso Tempesta. Con sentiero agevole e 
abbastanza pianeggiante, raggiungeremo in successione le tre rampe di scale che ci 
consentiranno di superare alcune fasce rocciose. Poco sopra Tempesta, all’incrocio 
con una forestale il sentiero finisce. Il rientro avviene inizialmente seguendo in salita 
la forestale, arriveremo così a una piazzola con un bel punto panoramico, qui la 
forestale scende e poi diventa sentiero. Il breve sentiero di raccordo ci riporta sul 
sentiero percorso all’andata. Poco prima delle Busatte, se abbiamo voglia di fare 
ancora quattro passi, inizia la variante che ci permette di attraversare l’uliveto. In 
questo caso prendiamo un sentiero che sale per un breve tratto, finita la salita per 
comoda stradina attraversiamo l’uliveto e poi rientriamo alle Busatte. 
 

 Tratti 
particolari: 

le tre scale d’acciaio sospese nel vuoto per superare i tratti rocciosi. 

  



 Condizioni: le condizioni dei sentieri sono ottime, con ampia sede e buona segnalazione. Le scale 
sono perfette. 
 

 Varianti: alla fine del sentiero, raggiunta la forestale sopra Tempesta sono possibili diverse 
varianti di rientro, due meritano di essere segnalate. 

 Rientro con Bus, difficoltà T, alla fine del sentiero scendiamo per comoda 
forestale a Tempesta dove prendiamo il Bus per il ritorno a Torbole. 

 Sentiero dei Paloni, difficoltà E, solo per esperti, un po' avventuroso e senza 
segnaletica. Alla fine del sentiero Busatte-Tempesta imbocchiamo la forestale del 
rientro base, poco prima della piazzola panoramica, dove la forestale inizia a 
scendere imbocchiamo un sentiero che sale nel bosco e si collega al sentiero dei 
“Paloni Bassi”. Lo seguiamo prima in salita e poi in discesa fino alle Busatte.  
Tempo di rientro circa 2 h. 
 

Consigli Quando: il percorso, sviluppandosi a bassa quota, è ideale nelle mezze stagioni, quindi in 
primavera e autunno. Con belle giornate è fruibile anche in inverno. In estate va 
evitato nelle giornate troppo calde e poco ventilate, ma soprattutto se si decidesse di 
andare è meglio evitare il pomeriggio essendo l’esposizione a ovest. 
 

 Altro: per quanto riguarda l’attrezzatura: calzature comode e vestiario adeguato, in base alla 
stagione, anche qualcosa da bere ed eventualmente da mangiare. 
Il percorso parte dal parco delle Busatte che è un centro polifunzionale per l'outdoor. 
C’è un ristorante, il parco per pic-nic, il parco giochi per i bambini e il prato per 
prendere il sole. Inoltre c'è la possibilità di praticare vari sport: bocce, pallavolo, pista 
per Bmx e percorsi per Mtb. C'è anche il parco avventura con cinque diversi livelli di 
difficoltà.  
 

Difficoltà  T = percorso per turisti. 
L’unica cosa da segnalare sono le lunghe scale in metallo. 
 

Pericoli  Sono presenti i pericoli di un itinerario turistico. 
È richiesta attenzione, soprattutto se accompagnate bambini. 
Note per alcuni di questi pericoli, questo non esclude tutti gli altri pericoli. 

 Tratti esposti: il sentiero Busatte-Tempesta è quasi sempre protetto sui passaggi 
esposti. Il rientro presenta qualche tratto dove occorre prestare un minimo 
d’attenzione. L’eventuale rientro sul sentiero dei Paloni è solo per escursionisti 
ben preparati. 

 Scivolate e cadute: sono possibili in caso di fondo sdrucciolevole, bagnato o 
umido, sia sul sentiero sia sulle scale e anche sul percorso di rientro. Attenzione a 
non uscire dal tracciato controllato. 

 Caduta sassi e movimenti franosi: alcune zone sono interessate dal fenomeno. 

 Difficoltà d’orientamento: il percorso è ben segnalato. 

 Inverno: con neve o ghiaccio (raro) i sentieri e le stradine sono impraticabili e il 
tracciato diventa pericoloso. 

Per maggiori dettagli: Avvertenze Pericoli e anche Pericoli Oggettivi normalmente 
presenti in montagna. 
Prendere sempre visione: Avvertenze sui contenuti del sito ed esonero da ogni 
responsabilità. 
 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

Riepilogo rotta: 

 

Descrizione del percorso: 

1. Partenza dal parcheggio del Parco delle Busatte a Torbole (150 Mt.). Qui troviamo la segnaletica che ci guida, 
passando vicini al parco avventura, al sentiero Busatte – Tempesta. Imboccato il sentiero, proseguiamo fino a 
un incrocio, dove c'è un bivio con un sentiero che sale a sinistra, è il sentiero che eventualmente utilizzeremo 
per fare il giro dell’uliveto. 

2. All’incrocio con il sentiero che sale nell’uliveto verso nord (200), proseguiamo in piano superando un altro 
sentiero che sale a sinistra, verso sud (è il possibile sentiero di rientro passando per i Paloni Bassi). 
Proseguiamo lungo il sentiero fino alla prima scala, la scendiamo facendo attenzione, proseguiamo per un po’ 
e incrociamo un altro sentiero ben battuto che scende sul nostro, questo sarà il punto dove rientreremo se 
percorreremo la variante di rientro superiore. 
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3. A questo incrocio, dove c'è la ricongiunzione col rientro (265), proseguiamo sempre verso sud, raggiungiamo 
così la seconda scala, molto lunga e panoramica, scendiamo sempre con attenzione. Superiamo poi un 
incrocio con un sentiero che scende a destra (condurrebbe alla statale, è erto e viscido) e arriviamo così alla 
terza scala. Proseguendo arriviamo all'incrocio con la forestale di Tempesta, dove finisce il sentiero. 

4. All'incrocio dove finisce il sentiero Busatte – Tempesta (240) è presente una palina con segnaletica e un 
tabellone descrittivo del percorso e delle varianti. Se decidiamo di rientrare a Torbole a piedi, l’alternativa è di 
scendere a Tempesta per prendere il Bus, imbocchiamo la forestale che sale in direzione opposta a quella di 
provenienza. In questo caso proseguiamo comodamente fino a un punto panoramico su una dorsale, siamo 
così arrivati al punto 5. Se decidiamo invece di rientrare per il sentiero escursionistico dei Paloni Bassi, 
variante impegnativa per escursionisti, prima di arrivare al punto panoramico svolteremo a destra. La svolta 
avviene in un valletto, con ampio spiazzo e tombini di ferro, imboccando una traccia che sale nel bosco. 
Saliremo così fino a incrociare il sentiero dei Paloni Bassi, sentiero che attraversa in quota sopra la forestale. 
Proseguiremo sul sentiero (che ogni tanto presenta dei vecchi segnavia bianco/rossi) verso nord fino a 
incrociare in Val Marsa il tovo che scende da Varnò (solco dove passa una vecchia pista forestale). Superato il 
tovo proseguiremo, sempre sul sentiero, nel bosco, poi con un tratto ripido saliremo su una dorsale. Sulla 
dorsale (ricca di resti di vecchie fortificazioni della prima guerra mondiale) in corrispondenza di un traliccio 
troviamo un incrocio, qui andremo a sinistra per scendere alle Busatte (proseguendo lungo la dorsale più in 
alto troveremmo un altro incrocio col sentiero dei Paloni Alti, altra possibile variante per esperti, molto 
panoramica ma ancora più lunga).  

5. Al punto panoramico (385), (sul tracciato di rientro base) che è anche il punto percorso più elevato, la 
forestale inizia a spianare e poi a scendere, proseguiamo fino a uno slargo. 

6. Allo slargo (290), in fondo al primo tratto di discesa, imbocchiamo il breve collegamento che scende con 
direzione sud fino al sentiero Busatte – Tempesta che intercettiamo all'incrocio di cui al punto 3. Torniamo poi 
fino all'incrocio di cui al punto 2, dove possiamo rientrare direttamente al Parco delle Busatte (punto 9). 
All’incrocio di cui al punto 2, se invece abbiamo ancora voglia di fare un giro panoramico nell’uliveto sopra le 
Busatte, imbocchiamo il sentiero che sale a destra verso nord. Proseguiamo inizialmente in salita, fino a 
incrociare, provenienti da monte, prima il sentiero che scende dai Paloni Alti e poi l'ex sentiero 601, entrambi 
questi incroci sono senza segnaletica. 

7. All'incrocio con l'ex 601 (280), dove questo ci interseca scendendo da destra, proseguiamo ormai in piano su 
comoda mulattiera che poi diventa stradina di campagna. Supereremo il capitello di S. Francesco, dove c’è 
anche una lapide che ricorda i Ranger USA caduti durante la Seconda Guerra Mondiale, e proseguiremo fino a 
incrociare una stradina. 

8. A questo incrocio (280), con segnaletica escursionistica, nei pressi di un capitello in loc. Gorte, troviamo la 
stradina chiusa al traffico che da Nago scende alle Busatte, siamo nei pressi della strada del Monte Baldo. 
Proseguiamo in discesa a sinistra, verso il lago, incontreremo fantastici punti panoramici e in breve 
raggiungeremo il parcheggio di partenza. 

9. Parcheggio delle Busatte a Torbole (150).  

 

AVVERTENZE, TERMINI E CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTENUTI DEL SITO 

Tutti gli utenti sono tenuti a prendere attenta visione dei Termini, delle Condizioni del Servizio e delle Avvertenze, per poter utilizzare 

questo sito e usufruire dei suoi contenuti. 

Estratto da : TERMINI E CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTENUTI DEL SITO E TUTELA DEI DIRITTI 

D’AUTORE 

 ……….. 

Tutti i contenuti del sito attuali e futuri: relazioni, file pdf, file gpx e kml, testi, commenti, fotografie, illustrazioni, video, marchi e loghi, ed 

ogni altra forma di proprietà intellettuale, non espressamente attribuiti a terzi, sono di proprietà di Marco Piantoni, l’autore, e sono protetti 

dalla normativa vigente sui diritti d'autore. Tutti i contenuti, compresi quelli riconducibili a terzi, sono protetti dall’uso non autorizzato, 

dalla copia e dalla diffusione secondo quanto previsto dalle leggi vigenti in materia. Ogni riproduzione parziale o totale dei contenuti di 

questo sito, è assolutamente vietata, salvo autorizzazione scritta dell’autore. 

………..  

 



AVVERTENZE GENERALI VALIDE PER TUTTI I CONTENUTI DEL SITO 

L’autore non può garantire la completezza, la corrispondenza e l'esattezza dei contenuti, qualsiasi essi siano (relazioni di itinerari, tracce 

GPS, profili, rotte, fotografie ecc...), purtroppo errori di annotazione, di rilevamento, di trascrizione, di elaborazione e di caricamento sul sito 

sono sicuramente presenti, nonostante l’impegno per ridurli al minimo e correggerli quando segnalati; le condizioni sullo stato degli itinerari 

rilevate nel corso delle uscite possono peggiorare rapidamente, per effetto degli elementi naturali che esercitano una continua azione 

sull’ambiente montano, si possono verificare sostanziali decadimenti anche nel corso di un temporale; tutto ciò impone al lettore di 

considerare tutte le informazioni e i riferimenti forniti sugli itinerari e sul loro stato come puramente indicativi e necessari di ulteriori riscontri 

e verifiche, e ad essere preparato a trovare situazioni e condizioni anche sostanzialmente diverse e/o fortemente compromesse rispetto a 

quelle riportate dall’autore. 

PERTANTO L’AUTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER QUALSIASI DANNO DIRETTO OD INDIRETTO, DI QUALSIASI 

TIPO E PER QUALSIASI CAUSA (AD ESEMPIO I DANNI DERIVANTI DA: INCIDENTI, INFRAZIONI E REATI, INCONVENIENTI VARI, 

INFORTUNI O MORTE, ECC.) CHE POSSA DERIVARE A CHIUNQUE (FRUITORI DIRETTI DEL SITO, LETTORI OCCASIONALI DEI 

CONTENUTI, COMPAGNI DI GITA, ECC.) IN QUALSIASI MODO E DURANTE QUALSIASI ATTIVITÀ, DALL’UTILIZZO DI QUALSIASI 

INFORMAZIONE O CONTENUTO RIPORTATI NEL SITO. 

OGNI UTENTE DEL SITO, ACCEDENDO AI CONTENUTI E DECIDENDO DI UTILIZZARNE ANCHE SOLO PARZIALMENTE, LE 

INFORMAZIONI DI QUALSIASI TIPO IN ESSO CONTENUTE, ACCETTA IN MODO IMPLICITO DI ESONERARE L’AUTORE DA 

QUALSIASI RESPONSABILITÀ E QUINDI DI ASSUMERSI OGNI RESPONSABILITÀ IN MERITO ALLE CONSEGUENZE CHE A SE 

OD A ALTRI POTREBBERO DERIVARE DALL’UTILIZZO DELLE INFORMAZIONI ESTRAPOLATE DAL SITO STESSO. 

 

Estratto da : AVVERTENZE PER LA PRATICA DELLE ATTIVITA’ OUTDOOR IN AMBIENTE 

La pratica delle attività outdoor: passeggiate, escursioni, ferrate, arrampicate, ciaspole e scialpinismo, sia d’estate che d’inverno, presenta 

sempre dei pericoli e quindi dei rischi per l’incolumità fisica delle persone che si dedicano a queste attività, in alcuni casi gli esiti possono 

essere anche fatali. 

………… 


